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Caro don Antonio, sono
un’affezionata e assidua let-
trice di Famiglia Cristiana,
che ho conosciuto a casa dei
miei suoceri nel 1963, anno
del mio matrimonio. Conser-
vo ancora il numero di quel
lontano aprile, che porta in
copertina la foto di una cop-
pia di sposi. Sono quaranta-
sei anni che FC giunge pun-
tualmente ogni settimana a
casa mia, seguendomi nei va-
ri cambiamenti di residenza.
Da alcuni anni dono l’abbo-
namento a mia figlia sposata
e ho regalato quello del Gior-
nalino ai miei nipoti da quan-
do hanno imparato a leggere
fino a quando hanno com-
piuto dodici anni.

Tutte le settimane, il giove-
dì, dedico un bel po’ di tem-
po alla lettura della rivista:
mi informo, mi aggiorno, ap-
profondisco qualche argo-
mento che mi interessa, mi
riposo e mi rilasso con le pa-
gine dedicate ai giochi e alle
curiosità, ma soprattutto tro-
vo conferma al mio modo di
pensare, leggendo il Primo
piano, soffermandomi sui
Colloqui col padre, rifletten-
do sull’Editoriale e sul Com-
mento, non tralasciando mai
l’Arrivederci. Considero la ri-
vista il mio settimanale: con-
divido pienamente i princìpi
a cui s’ispira, apprezzo l’indi-

pendenza da chi sta al pote-
re, la libertà di esprimere
idee e opinioni, il coraggio di
denunciare le cose che non
vanno, insieme alla varietà
delle proposte e dei servizi ri-
volti ai vari componenti del-
la famiglia e preparati con se-
rietà e competenza.

Ammiro la capacità di ri-
manere ancorati ai valori tra-
dizionali e nello stesso tem-
po aperti al nuovo, sempre
pronti ad affrontare le sfide
del futuro. A volte mi sem-
bra che la pubblicità sia un
po’ troppo invadente, ma ca-
pisco che è ossigeno vitale
per la rivista.

Caro padre, è la prima vol-
ta che scrivo a un giornale e
lo faccio, oltre che per espri-
mere i miei apprezzamenti e
la mia “solidarietà preventi-

va”, per aderire alla sua ri-
chiesta avanzata nella rispo-
sta a Filippo (Colloqui col pa-
dre FC 37/2009): mi impe-
gno a donare un abbonamen-
to a una famiglia numerosa e
desidero che esso arrivi co-
me dono di Natale. Ringra-
zio per tutto il bene che Fa-
miglia Cristiana diffonde, au-

spico che possa continuare a
farlo con serenità nel futuro
e la saluto cordialmente.
 Lettera firmata

Il grazie, cara lettrice, va a
lei e a tutte le persone genero-
se come lei che costituiscono la
nostra grande famiglia, il be-
ne più prezioso che abbiamo.

Per le Edizioni Book Ti-
me di Milano è uscito recen-
temente un volumetto di
89 pagine, intitolato Elogio
della recessione. Manuale di
sopravvivenza al tempo del-
la crisi. L’autore
si qualifica co-
me “Anonimo
Lombardo”: una
delle sue caratte-
ristiche è l’insi-
stenza nel denun-
ciare quello che
per lui è lo sbaglio
grosso, ossia il cre-
dere che ci possa es-
sere una “ripresa” e
una salvezza soltanto gra-
zie a una nuova dilatazione
di produzione e di consumi
“a gogò”.

La crisi è nata invece pro-
prio dallo sfrenato consumi-
smo, afferma, e la recessio-
ne sarà utile se riporterà il

mondo a una saggezza e a
una misura da tempo di-
menticata.

Rifacendosi agli ammoni-
menti di papa Benedetto
XVI e del presidente ameri-

cano Barack Obama,
egli nega che la si-
tuazione attuale sia
una sorta di “malat-
tia” che tra un po’
dovrà guarire, e so-
stiene invece che
questa è piuttosto
«la fine di un mo-
dus vivendi fon-
dato sullo spreco

e sull’inseguire senza limiti
di produzione e consumi».
Il libretto non propone “in-
terventi su”, ossia misure ri-
guardanti produzione, con-
sumi, scambi, ma piuttosto
l’avvento di uomini capaci
di re-impadronirsi di sé stes-
si e del proprio tempo.

Ecco dove scoprire il sacerdozio

Come ogni anno, nella diocesi di Tivoli
vogliamo festeggiare la famiglia, perché sia-
mo convinti che in essa si può nascere e cre-
scere nella gioia e nell’amore, si può impara-
re a essere felici e ad affrontare il futuro
con la speranza che oggi manca a molti no-
stri giovani! Famiglia non vuol dire solo re-
gole, sofferenza, problemi, litigi incomuni-
cabilità, incomprensione...

Vogliamo ricordare che nel nucleo fami-
liare si può anche ridere, si può scherzare,
si può cantare, si può essere contenti di vi-

vere anche nell’incontro con le difficoltà
quotidiane, nella malattia e nella vecchiaia.
Tutto ciò può essere possibile se tutte le fa-
miglie imparano a prendersi per mano e a

camminare unite, chiedendo aiuto se
occorre, senza vergogna. Insieme tutto
è più facile, si superano meglio i proble-
mi che inevitabilmente si incontrano
nel cammino di ogni giorno. Se poi al
centro di questo grande cerchio di fami-
glie poniamo Gesù tutto sarà più bello
e più vero.

Con questa proposta nel cuore, il 18
ottobre aspettiamo tante famiglie per
ascoltare insieme le parole del vescovo
di Tivoli, Mauro Parmeggiani, e del pro-
fessor Gigi Avanti, scoprire con loro co-
me il bene di ogni nostra famiglia è un

bene per l’intera comunità e per... cam-
minare insieme verso Emmaus. Il ritro-
vo è presso il palazzetto dello sport
“Paolo Tosti”, in località Arci a Tivoli: ci
aiuteranno a far festa i ragazzi del labo-
ratorio teatrale diocesano che propor-
ranno il musical Aggiungi un posto a ta-
vola, il complesso musicale di giovani
della diocesi The U.S.H. e per i nostri
bambini tanti giochi con gli educatori
dell’Acr, gli Scout Fse e i Pionieri Cri.
 Don Romano Massucco

Commissione diocesana
per la pastorale familiare

“Sui passi dei testimoni della fede a Roma” è l’ini-
ziativa a cura della Pastorale vocazionale paolina
per l’Anno sacerdotale. Ragazzi e ragazze dai 16 ai
28 anni, singoli o in gruppo, saranno guidati a cono-
scere da vicino l’affascinante avventura umana e spi-
rituale del sacerdozio attraverso la figura di quattro
straordinari personaggi, che hanno interpretato, cia-
scuno a modo suo, la via dell’annuncio gioioso del
Vangelo: un grande comunicatore, il beato Giaco-
mo Alberione; un apostolo dei giovani, san Filippo
Neri; un martire della fede, don Andrea Santoro;
uno straordinario papa, Giovanni Paolo II. Attraver-
so la preghiera, la meditazione della parola di Dio, la
visita di luoghi significativi e soprattutto la condivi-
sione, si scoprirà insieme il grande valore del mini-
stero sacerdotale nella Chiesa. Un week-end al mese
a partire dal 6-8 novembre. Per avere informazioni:
giuseppe.fanelli@stpauls.it; cell. 338/56.05.430.

Desidero augurare
buon compleanno a una
persona che apprezza Fa-
miglia Cristiana: il sacer-
dote e teologo francese
René Laurentin. Nato a
Tours 92 anni fa, il 19 ot-
tobre 1917, fu ordinato
sacerdote a Parigi l’8 di-
cembre 1946, il giorno
dedicato all’Immacolata
Concezione. E la Madon-
na è il filo conduttore del-
la sua vita. L’abbé René
Laurentin si laureò in teo-
logia nel 1946 e nel 1952
conseguì alla Sorbona di
Parigi il dottorato in ma-
riologia, il ramo della teo-
logia che studia la figura
della Madonna e il suo
ruolo nella storia della
salvezza.

Considerato il più gran-
de mariologo vivente,
Laurentin ha studiato e
analizzato molte appari-
zioni mariane – Lourdes,
Fatima, Medjugorje –,

scrivendo poi dei trattati
che sono pietre miliari
per chi voglia comprende-
re questi straordinari

eventi religiosi. Ha scritto
dei libri anche sulla dot-
trina della Chiesa e su al-
cuni santi. Sacerdote schi-
vo ma disponibile, attual-
mente vive nel convento
della congregazione del-
la suore Notre Dame de
Sion a Evry, un sobborgo
di Parigi, dedicando il
suo tempo, nonostante
l’età, alla guida spirituale
delle monache di clausu-
ra, allo studio di temati-
che religiose e anche, sal-
tuariamente, alla lettura
di Famiglia Cristiana.
 Gian Angelo Pistoia

Questa crisi non è qualcosa che poi passa
I LETTORI CI SCRIVONO
Indirizzare a: Famiglia Cristiana -
Cara Famiglia, Via Giotto 36 - 20145 Milano.
Inviare lettere brevi e firmate. La rivista
non si assume alcuna responsabilità
sul contenuto degli avvisi e degli annunci.

A Tivoli si fa una grande festa per tutte le famiglie della diocesi

CARA FAMIGLIA

L’ORIGINALE DONO DI UNA LETTRICE PER NATALE

ABBONAMENTO
PER SOLIDARIETÀ

Il compleanno
di padre Laurentin


